
IL PROGETTO Da domani raccolta di firme per sostenere la proposta

Piante al posto dell’aeroporto
Il fronte ecologista: «Serve un nuovo bosco urbano»

ni che stando a quanto dichia-
rato dall’assessore Colzi fanno
capo a 4-5 proprietari.

Ma c’è un altro impedimento:
se si guarda al masterplan delle
Reggiane,area che insiste nelle
immediate vicinanze, si può
notare come nella zona del nuo-

n grande bosco urbano sul-
l’area dell’aeroporto.

Un’idea che ora è sostenuta da
un ampio fronte ambientalista
al quale hanno aderito anche i
due assessori comunali Pinuc-
cia Montanari e Carla Colzi,una
adesione personale che espri-
me un impegno a far sì che
l’idea possa concretizzarsi.At-
tualmente sono stati piantuma-
ti già 35 ettari di verde che insi-
stono sull’area dell’aeroporto
ma si spera di incrementare la
quota di ulteriori 35 - 40 ettari in
una fascia compresa tra la recin-
zione dell’area e la ferrovia.Un
tema delicato è quello delle pro-
prietà che andrebbero espro-
priate per rendere possibile il
progetto.Si tratta di alcuni terre-

U

vo parco dovrebbe passare una
strada...Si tratterebbe di una bef-
fa,anche se l’infrastruttura sa-
rebbe necessaria per liberare
quella parte del quartiere da
quote importanti di traffico.

Il coordinamento che sostie-
ne la creazione del parco è ben

conscio dei problemi che si
frappongono alla realizzazione
del progetto e infatti spera di riu-
scire a creare un vasto movi-
mento di opinione che sostenga
l’iniziativa.

«È dal 1985 - afferma Alessan-
dro Marmiroli - che Resistenza
Verde,guidata da Paride Allegri,
conduce questa battaglia.Oggi
si sono unite ad essa le maggio-
ri associazioni ambientaliste,
WWF e Legambiente,assieme
ad altre associazioni locali e
agli assessori all’ambiente Pi-
nuccia Montanari e ai lavori
pubblici Carla Colzi. In questi
giorni partirà quindi una grande
raccolta di firme per una peti-

zione popolare a sostegno del-
l’iniziativa per un grande bo-
sco urbano a Reggio Emilia,sare-
mo in piazza a raccoglierle fir-
me dei cittadini a partire da sa-

bato 2 febbraio».Domani.
I punti in cui saranno raccolte

le firme non sono stati decisi
ufficialmente ma dovrebbero
essere:Piazza del Monte,via Cri-

spi,piazza Prampolini e in via
Emilia San Pietro.

Tra le proposte avanzate dal
fronte delle associazioni c’è il
declassamento dell’aeroporto
che porterebbe all’aumento del-
la superficie piantumabile.

Hanno aderito all’iniziativa
Resistenza Verde,Centro per la
riconciliazione,Legambiente,
WWF,Meetup amici di Beppe
Grillo,Un punto macrobiotico,
Movimento Zero,Eco istituto
dell’Emilia Romagna,Il Gabbia-
no,Guardie giurate ecologiche
volontarie,Comitato “Fare Ver-
de”,Comitato “salute e ambien-
te”,Greenpeace nella persona
del presidente Ganapini

La presentazione del progetto ecologista

Banchetti per le
adesioni in piazza
Prampolini, via Crispi
e Piazza del Monte

L’assessore comunale Carla Colzi

VIABILITÀ SUD-EST La bretella tra Rivalta e Canali costerà oltre 6 milioni di euro 

«Nessuna edificabilità nel Parco» 
Crostolo, l’assessore Colzi rassicura il Comitato dei residenti

L’accusa: «Solo dopo un inutile ostruzionismo si è
deciso ad aprire i cassetti e tirare fuori l’agognato
documento datato addirittura 3 ottobre 2007»

cevere una nuova smentita alle il-
lazioni da lui diffuse in merito ai
pareri delle autorità competenti
sulla rimozione della fontana
del Valli.Tali pareri infatti esistono
e sono a disposizione di chiun-
que abbia titolo di chiederne vi-
sione»

«Ancora una volta - replica Gio-
vannini - l’Assessore Spadoni non
perde l’occasione per mostrare
la propria arroganza e falsità poli-
tica,condizione che rende ciechi
tanto da mandarlo in confusione.
Sapevamo perfettamente che il
parere esisteva e che era già stato
già stato rassegnato al Comune,
tanto da averlo richiesto da oltre
una settimana,ma lo stile dei
cattocomunisti al governo di
Reggio è quello di tenere nasco-
ste le carte e fare i furbetti nel ri-
spondere alle richieste dei consi-
glieri comunali.Infatti solo do-

elativamente al parere rila-
sciato dalle soprintenden-

ze sulla fontana del Valli è stato
Spadoni rispondendo ad una no-
stra interpellanza lunedì 21 gen-
naio scorso a dichiarare che l’iter
non era concluso e a non rispon-
dere sull’esistenza di tale parere
e soprattutto sul suo contenuto».

Con queste parole Giacomo
Giovannini,capogruppo della Le-
ga Nord in consiglio comunale ri-
sponde all’assessore alla città sto-
rica Mimmo Spadoni sulla que-
relle sorta sul destino della Fonta-
na.

Batti e ribatti
La replica giunge dopo che ie-

ri l’assessore aveva bacchettato
Giovannini:«Il capogruppo leghi-
sta in Sala del Tricolore - ha scrit-
to l'assessore alla Città storica
Mimmo Spadoni - è costretto a ri-

R«

po un inutile ostruzionismo ed
una interrogazione urgente da
noi presentata alla Giunta si è
deciso ad aprire i cassetti e tirare
fuori l’agognato documento da-
tato addirittura 3 ottobre 2007! ».

Ora il confronto
Giovannini lamenta un atteg-

giamento di chiusura e di scarsa
trasparenza:«Perché Spadoni
non ha comunicato in aula come
stavano le cose? Ha paura della

LA POLEMICA Il capogruppo della Lega replica all’assessore: «Avevo già chiesto chiarezza con una interpellanza»

Giovannini rilancia: «Spadoni fa il furbetto»
«Il parere sulla fontana c’era già anche quando diceva il contrario»

Vertice l’8 febbraio

Il comitato 
incontra Comune 
e progettista della 
nuova piazzaUgo Pellini

a polemica sulla fontana di questi giorni se
non altro è servita a ricordare all’assessore

Spadoni della promessa di un inconro con il co-
mitato che vuole salvare il manufatto davanti
al Teatro Valli.

«Dopo mesi di attesa - afferma il professor Ugo
Pellini - finalmente l’assessore si è ricordato del-
l’impegno preso e ha accettato di incontrarci.
Siamo contenti di questa evoluzione positiva,
non vediamo l’ora di confrontarci,anche per-
chè le motivazioni che la soprintendenza addu-

ce al suo nulla osta non ci soddisfano affatto».
«La parte centrale in tufo del manufatto - spie-

ga Pellini - e l’aiuola circolare sono orginali,
quindi dire che il valore storico è venuto me-
no per i successivi interventi,anche recenti,non
ritengo sia un argomento valido».

«Al vertice,che si terrà l’8 febbraio,dovreb-
be partecipare anche l’architetto Maicher Bia-
gini.Il nostro augurio è quello di riuscire a tro-
vare una sintesi positiva che salvi la fontana
dalla distruzione».

L

trasparenza? Vediamo ora come
finirà questa vicenda nell’auspi-
cio che vi sia una sintesi utile al-
la città nel confronto che ha pro-
messo ai cittadini,anche in fun-
zione dei risparmi che si potreb-

bero avere dal mantenimento
dell’attuale disegno delle aiuole,
cosa di cui forse Spadoni non
tiene politicamente conto visto
che non spende del suo:platani
docent».

Intanto i lavori della piazza van-
no avanti e proseguono tutt’in-
torno alla Fontana,assediata dai
macchinari e da tempo ormai
con il getto spento.Un’immagine
del triste epilogo della vicenda o
un preludio ad uno spostamento
del manufatto in altro luogo?

«Un parere incredibile»
Ad attaccare l’assessore Spado-

ni è anche il consigliere Comuna-
le Mario Monducci di Gente di
Reggio.«E’di gravità assoluta
che la notifica del parere sia arri-
vato a luglio mentre noi consi-
glieri venivamo tenuti all’oscu-
ro di tutto.Spadoni,che si sta
comportando con la Fontana co-
me un Attila Demolitore,doveva
essere più trasparente.Giuridica-
mente il parere della Soprinten-
denza mi sembra tale da ritener-
si appropriato proprio in queste
giornate di Carnevale...».

Un giudizio tranchant,sul qua-
le Monducci si sofferma per una
ulteriore spiegazione:«Se l’argo-
mento usato per declassare la
fontana è quello degli interventi
sulla recinzione divelta più volte
dai tifosi,allora allo stesso modo
si dovrebbe ridimensionare il
valore artistico del David per col-
pa del pazzo che lo ha colpito
mutilandolo».

La fontana del Valli e il cantiere della piazza

Tra gli ostacoli
l’esproprio di alcuni

terreni privati

progetti sulla viabilità della zo-
na sud-est della città,al centro di

una serie di botta e risposta tra il
Comitato nato ad hoc e l’ammini-
strazione comunale,registrano
un primo ”accordo”.

L’assessore comunale ai Lavo-
ri Pubblici Carla Colzi rassicura
«nessun intervento di tipo urbani-
stico è previsto nell’area del Par-
co del Crostolo».Una dichiarazio-
ne che dovrebbe calmare le ac-
que e stemperare le proteste di al-
cuni residenti che avevano solle-
vato timori di tipo ambientale ma
anche paure legate al fatto che la

I nuova bretella,che collegherà i
due tratti della tangenziale tra Ri-
valta e Canali,potesse dare il via
a nuovi insediamenti.

Una previsione smentita da
Colzi che spiega «l’intervento
era incluso nella programmazio-
ne del 99 e rientra in un proget-
to che è anche e soprattutto pro-
vinciale».Il costo della strada di
competenza comunale è di oltre
sei milioni di euro e i tempi di rea-
lizzazione sono stretti,si parla del-
l’estate.

L’assessore non risparmia stoc-
cate ai residenti che oggi prote-

stano «le loro abitazioni sorgono
all’interno del parco e questo pro-
getto è precedente alla costruzio-
ne delle case».Inoltre,è stato an-
ticipato:un censimento delle spe-
cie arboree più delicate e messe a
dimora,nessun albero sarà ta-
gliato,sarà realizzato un delicato
intervento per salvaguardare al-
cune strutture e manufatti sulla
traiettoria della strada infine gran-
de attenzione al’impatto tra la
strada e l’ambiente circostante.

La vicenda era anche approda-
ta al Tar che proprio poche setti-
mane fa aveva dato ragione al

Comune dopo aver respinto il ri-
corso di due cittadini residenti
nella zona di Canali e concesso
un sostanziale via libera alla realiz-
zazione della tangenziale dal Ca-
sale di Rivalta a Canali.I due cit-

tadini si opponevano all'espro-
prio di terreni di loro proprietà.In
particolare,si chiedeva di sostitui-
re il tracciato in corso di realizza-
zione da un potenziamento di
strade già esistenti come via Ser-
ra.

L’amministrazione si dice con-
sapevole della delicatezza della
zona e conferma che saranno

messe in campo una serie di mi-
sure per l’ottimale mitigazione
con l’area verde.

Intanto ieri sera nella sede del-
la V Circoscrizione si è parlato
proprio della questione con un
parere di merito,non vincolan-
te,ma capace di chiarire ulterior-
mente i dettagli del progetto.
(Cristiana Boni)

DIRETTORE Corrado Guerra
Capo della Redazione Francesca Chilloni

Redazione: Via Edison, 14/A - 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522/397042 Fax 0522/554190
redazione@linformazione.com Pubblicità: EDIT 7 spa Via Pasteur, 2 - 42100 Reggio Emilia - Tel. 0522/331299
Fax 0522/392702 commerciale@linformazione.com, EDITORE: RETE 7 SPA via Stalingrado, 97/2 Bologna,
Stampa: Società Editrice Lombarda S.r.l., via De’ Berenzani 6-26100 Cremona, Registrazione Tribunale di
Reggio Emilia n. 771 del 29/06/1990

L’INFORMAZIONE Direttore Responsabile Giovanni Mazzoni

VENERDÌ 1 FEBBRAIO 2008

CRONACA di REGGIO
L’INFORMAZIONE

E-mail redazione@linformazione.com


